TESI: IL PRINCIPIO DI PARI OPPORTUNITA’ NEL DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA


ABSTRACT

La tesi prospetta un'attenta analisi della nascita e della successiva evoluzione del principio delle pari opportunità, tra uomo e donna, nel diritto dell'unione europea. Ripercorrendo il cammino normativo e giurisprudenziale, intrapreso a partire dagli anni '50 ad oggi, vengono approfondite le problematiche socio-economiche e giuridiche legate alla questione del ruolo femminile nella società e nel lavoro, con particolare accento puntato sull'aspetto, tuttora attuale, del gap retributivo esistente a parità di livello e mansioni, quando il c.d. soffitto di cristallo si apre per far passare una donna nel "regno" decisionale, ancora riservato al genere maschile in diversi Paesi europei, tra cui l'Italia figura in testa!

Attraverso un excursus sulle funzioni svolte dalle Istituzioni europee, in primis la Commissione (da sempre l'Organo propulsore di iniziative in materia di pari opportunità in ottica di mainstreaming) e il Consiglio, nonché il Parlamento Europeo, è stato possibile verificare lo stato di attuazione dei programmi di azioni positive, intrapresi a livello nazionale, su input dei regolamenti direttamente applicabili e delle direttive da recepire con proprie leggi.

La trattazione della materia poi si incanala nel vortice giurisprudenziale della Corte di giustizia segnalando i "casi" in seguito ai quali si è andata modificando la politica degli Stati membri, sempre più orientata in un’ottica trasversale (mainstreaming) di genere.

